Università degli Studi di Verona

Dipartimento Tempo Spazio Immagine Società

Centro Laboratorio di analisi non invasive per l’arte antica, moderna e contemporanea

REGOLAMENTO

Art. 1 – COSTITUZIONE

Presso il Dipartimento Tempo Spazio Immagine Società dell’Università (d’ora in poi TeSIS) è istituito il Centro Laboratorio di analisi non invasive per l’arte antica, moderna e contemporanea (d’ora in poi Centro LANIAC)

Art. 2 - SCOPI

Il Centro LANIAC ha finalità di ricerca in merito alla diagnostica dei beni culturali, nei seguenti campi:

1. storico- artistico
2. archeologico
3. archivistico-librario

4. ambiti interdisciplinari
ART. 3 – ATTIVITÀ

Il Centro LANIAC svolge attività di indagine, di ricerca, di consulenza, di progettazione e di formazione rispetto ai suoi specifici ambiti di interesse. Nello svolgimento delle sue attività, il Centro LANIAC collabora con soggetti pubblici e privati. 

L’attività prevede di:
· effettuare indagini non invasive sui manufatti artistici, archeologici, archivistico-librari;

· organizzare iniziative di ricerca in collaborazione con altre strutture dell’Ateneo di Verona e con altre Istituzioni, per mostre, convegni, pubblicazioni, ecc.;

· coniugare le esigenze della ricerca con quelle della didattica per seminari, lezioni, convegni presso l’Università di Verona e con altre Istituzioni;

· dare vita a prodotti editoriali di alta qualità scientifica, portando avanti la collana già esistente (“Quaderni del LANIAC”);
· contribuire alla formazione di personale qualificato tramite seminari, scambi culturali ed attività didattiche sperimentali;

· favorire occasioni di confronto con esperienze analoghe in ambito nazionale ed internazionale; agevolare i rapporti con soprintendenze, musei e istituzioni attive nel settore dei beni culturali.

Per lo svolgimento delle proprie attività il Centro LANIAC si avvale:

· delle apparecchiature acquisite e di quelle ricevute in comodato d'uso dal Dipartimento TeSIS attualmente in dotazione al Centro LANIAC nonché di quelle che saranno acquisite per gli scopi del Centro LANIAC;
· delle apparecchiature messe a disposizione, anche per periodi limitati (ovvero per uso temporaneo), da altri Dipartimenti dell’ateneo e dai singoli gruppi di ricerca.
Le modalità e le priorità di accesso alle strutture del Centro LANIAC, unitamente ai criteri di utilizzo delle apparecchiature e quanto altro necessario al miglior funzionamento dello stesso, sono contenute nell’allegato “Modalità di accesso ed utilizzo delle apparecchiature del Centro LANIAC” che fa parte integrante del presente Regolamento.
Per ogni attrezzatura di una certa complessità verrà designato dal Direttore un “Responsabile Tecnico Scientifico”, fra gli afferenti al Centro LANIAC, che coordinerà le richieste di accesso e curerà le attività relative alla gestione e manutenzione di tale attrezzatura.

Il Centro LANIAC provvederà alla pubblicazione periodica di “Quaderni” che riporteranno i resoconti delle campagne più significative da esso svolte. La cura di questa collana, come di altre pubblicazioni e/o prodotti multimediali elaborati dal Centro LANIAC, sarà supervisionata dal Direttore o da un suo incaricato.

ART. 4 – ORGANI

Sono organi del Centro LANIAC:

Il Team dei ricercatori, costituito da personale universitario strutturato (il tecnico del Centro LANIAC, ricercatori, professori associati, professori ordinari).
La richiesta di partecipazione al team da parte di altri Dipartimenti o singoli docenti e ricercatori che possano documentare attività scientifica in linea con le finalità del Centro LANIAC stesso, è presentata al Direttore del Dipartimento, e da questi rimessa al Consiglio Scientifico del Centro LANIAC. L'adesione può essere proposta in qualsiasi momento dell'anno solare ed ha efficacia dalla data di ratifica da parte del Consiglio del Dipartimento TeSIS per una durata di quattro anni.
Il Centro LANIAC è aperto alla collaborazione di assegnisti, dottori di ricerca e studiosi non accademici che ne facciano richiesta e che siano accolti all’unanimità dal Consiglio Scientifico. La durata in carica è di quattro anni.
Al Centro LANIAC potranno essere eventualmente distaccate unità di personale tecnico da parte dei Dipartimenti proponenti o dall'Amministrazione.
Il Comitato Scientifico del Centro LANIAC è composto dai professori di ruolo e ricercatori aderenti al Dipartimento TeSIS – Sezione Arte (afferenti ai vecchi settori scientifico-disciplinari L-ART 01/02/03/04 discipline artistiche di archeologia, storia dell’arte medievale, moderna, contemporanea e storia della critica e del restauro), nonché da professori di ruolo e ricercatori del Dipartimento di Informatica con specifiche competenze nel campo della diagnostica applicata ai Beni Culturali. Il tecnico del laboratorio fa organicamente parte del Consiglio scientifico e non è soggetto a nomine. Il Comitato Scientifico è nominato dal Consiglio di Dipartimento di TeSIS per quattro anni (un triennio)
Il Comitato direttivo è composto da 6 membri eletti tra i componenti del Comitato Scientifico e più  il tecnico di laboratorio. Il mandato ha durata quadriennale.
Il Direttore del Centro eletto dal Comitato stesso al suo interno e scelto fra i professori di ruolo del Dipartimento TeSIS a tempo pieno afferenti al Centro LANIAC. L’elettorato attivo spetta a tutti i componenti del Consiglio Scientifico del Centro LANIAC.
Il Direttore è nominato con provvedimento del direttore di Dipartimento e dura in carica quattro anni accademici. Il quadriennio di durata del mandato, ove la nomina avvenga in corso d'anno, decorre, comunque dall'anno accademico di nomina. 

L’incarico di direttore può essere rinnovato.
Il Direttore del Dipartimento TeSIS in carica.
ART. 5 – FUNZIONI DEGLI ORGANI DEL CENTRO
1) Il team dei ricercatori: propone le attività e svolge attività di ricerca avvalendosi anche di risorse e di personale esterno.
2) Il Comitato scientifico del Centro LANIAC è l’organo di indirizzo, programmazione e coordinamento:

· approva le modifiche al Regolamento Interno di Funzionamento;

· propone al Dipartimento TeSIS la ratifica delle richieste di convenzione al Laboratorio.
Per l’assolvimento di tali compiti, al fine di ottimizzare e consentire il più ampio accesso alle attrezzature del Laboratorio, complesse, la Giunta di Dipartimento potrà designare per le attrezzature più complesse degli "esperti referenti", individuati tra gli aderenti al Centro LANIAC.
3)Il comitato direttivo coadiuva il Direttore del Centro nell’espletamento di tutte le sue funzioni, ivi inclusa la predisposizione del programma di utilizzo delle apparecchiature in funzione delle necessità di ricerca proprie del Centro LANIAC, degli impegni connessi a collaborazioni di ricerca, convenzioni, contratti e ad altre richieste di utenza.
4)Il Direttore del Centro: 

· coordina le attività scientifiche del Centro LANIAC;

· propone al Dipartimento TeSIS la sottoscrizione di contratti per consulenze o convenzioni di ricerca con Enti Pubblici e privati, secondo quanto previsto dal relativo Regolamento dell'Università di Verona; 
· presenta all’approvazione del Consiglio di Dipartimento la sottoscrizione di contratti, consulenze e convenzioni di ricerca con Enti Pubblici e privati,  secondo quanto previsto dal relativo Regolamento dell'Università di Verona;

· designa, tra i membri del Comitato Direttivo, un vicedirettore legittimato a sostituire il Direttore del Centro in caso di assenza o temporaneo impedimento;
· predispone, coadiuvato dal Comitato Direttivo, il programma di utilizzo delle risorse strumentali coordinando e verificando progetti di ricerca, attività di formazione; manutenzione e test strumentali, prove preliminari a cura dei Responsabili della strumentazione; prestazioni conto terzi, contratti, convenzioni.

5) Il Direttore del Dipartimento TeSIS dispone, di concerto con la Segretaria di Dipartimento tutti gli atti amministrativi, finanziari e contabili, in ossequio alle norme previste dai Regolamenti dell’Università di Verona.
ART. 6 – NORME DISCIPLINARI
Il Direttore del Centro, avallato dalla maggioranza del Comitato Direttivo, può, in casi eccezionali, presentare al Direttore del Dipartimento una memoria con la proposta dell’eventuale rimozione dall’incarico di membri che agiscano in contrasto ai criteri di correttezza, di trasparenza e di massima disponibilità al fine del miglioramento delle funzioni della struttura.
ART. 7 – MEZZI FINANZIARI E CONTABILITÀ

Le risorse finanziarie per il funzionamento del Centro LANIAC (ivi incluse le spese per manutenzione ordinaria e straordinaria della strumentazione, parti di ricambio, materiali di consumo, ecc.) rinvengono:

· da contributi erogati da Università e singoli Dipartimenti;

· da contributi per la ricerca scientifica erogati dal MIUR, dall'Università, da Enti Pubblici o privati, per lo svolgimento di specifici progetti di ricerca;

· da lasciti e da donazioni finalizzati al potenziamento delle attività scientifiche del Centro LANIAC;

· da prestazioni conto terzi, convenzioni, contratti per l'utilizzo delle apparecchiature del Centro LANIAC come specificato nel "tariffario".

La gestione amministrativa della contabilità del Centro LANIAC è di pertinenza del Dipartimento TeSIS. Il Segretario amministrativo del Dipartimento TeSIS, posto a disposizione del Centro LANIAC, su indicazione del Direttore del Dipartimento collabora con il Direttore del Centro LANIAC e lo coadiuva in tutte le attività finalizzate al buon funzionamento del Centro LANIAC, espletando tutte le attività previste dal Regolamento Generale di Ateneo e dal Regolamento per l'Amministrazione, la Finanza e la Contabilità dell'Università di Verona.

ART. 8 - SEDE
Il Centro LANIAC ha sede legale presso il Dipartimento TeSIS dell’Università degli Studi di Verona. Il Consiglio e il Direttore del Dipartimento deliberano circa l’assegnazione di spazi e attrezzature al Centro LANIAC.

Presso tale dipartimento si svolgono le riunioni degli organi che compongono il Centro LANIAC.
ART. 9 – MODIFICHE ALLO STATUTO

Il team dei ricercatori può proporre, a maggioranza assoluta dei suoi membri strutturati presso l’Università degli Studi di Verona e afferenti al Dipartimento TeSIS, eventuali modifiche allo Statuto da sottoporre all’approvazione del Consiglio di Dipartimento.

Allegato al Regolamento Interno di Funzionamento

Università degli Studi di Verona
Laboratorio di analisi non invasive per l’arte antica, moderna e contemporanea

“Modalità di accesso ed utilizzo delle apparecchiature del Centro LANIAC”
1. Gestione delle apparecchiature del LANIAC.
1.1. Responsabile Tecnico Scientifico. Ogni apparecchiatura del Centro LANIAC è affidata al tecnico di laboratorio che cura le attività di gestione e manutenzione della stessa, coordina le richieste di accesso, garantisce l'idoneità degli utenti autorizzati all'accesso diretto, coadiuva il Direttore del Centro LANIAC proponendo miglioramenti tecnici, logistici e organizzativi atti a garantire la piena operatività e funzionalità della strumentazione e lo supporta nella predisposizione del bilancio preventivo e consuntivo.

1.2. Esecuzione delle misure. Per l'esecuzione delle misure il Responsabile potrà essere coadiuvato da operatori di provata competenza e di sua fiducia. La compresenza dei ricercatori che hanno richiesto l'esperimento, durante l'esecuzione delle misure, non è, in linea di massima, richiesta; può tuttavia essere concordata nel caso di particolari esigenze.

1.3. Statistiche di utilizzo. 
Per ogni strumentazione vengono acquisiti e registrati i seguenti dati:

· lista delle richieste di prestazioni;

· esperimenti e prestazioni effettuate, con l'indicazione delle date e dei tempi di utilizzo ("Giornale di laboratorio").

2. Accesso alle apparecchiature del LANIAC.
La tipologia di prestazioni richieste, in particolare la natura dei campioni da sottoporre ad indagine, dovrà essere tale da garantire adeguati standard di sicurezza ed igiene del lavoro, nel rispetto delle norme vigenti ed in relazione alle risorse strutturali/organizzative del Centro LANIAC.

Le prestazioni offerte dal Centro LANIAC sono improntate a criteri generali di “buona pratica di laboratorio”, e assicurazione di qualità.

3. Tariffario.
3.1 Le tariffe per le prestazioni conto terzi fanno riferimento a quanto espresso dalla delibera CdA.
3.2 Prestazioni non contemplate nel tariffario. Per le prestazioni non direttamente riconducibili alle voci indicate nel tariffario, e comunque per convenzioni, contratti di ricerca, collaborazioni, risoluzione di problemi di ricerca particolarmente complessi che richiedono l'impiego di più strumentazioni, è necessario prendere accordi con la direzione del Centro LANIAC che, sulla base delle richieste avanzate, proporrà un piano di lavoro con il relativo costo.

4. Modifiche. 
Eventuali proposte di modifica al presente documento (incluso il tariffario) dovranno essere approvate a maggioranza assoluta dal Consiglio del Centro LANIAC per essere trasmesse agli organi competenti per l'approvazione definitiva.
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